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Palermo, 5 luglio 2002 
Prosegue l’azione del Cobas/Codir Dipendenti Regionali a tutela del diritto alla 
carriera e del giusto inquadramento di tutti i dipendenti che, da vent’anni, sono 
tenuti in posizioni giuridiche vecchie e superate, non corrispondenti assolutamente 
al lavoro svolto. 
 

IN DATA ODIERNA ABBIAMO INVIATO UNA DIFFIDA ALLA GIUNTA DI GOVERNO, 
AL SEGRETARIO GENERALE ED AL DIRIGENTE GENERALE DEL PERSONALE , IN 
CUI, DOPO UN INVITO A CONSIDERARE IL DIVERSO AMBITO CUI SI RIFERISCE LA 
SENTENZA 194/2000, SI DIFFIDA DALL’ADOTTARE PROVVEDIMENTI IN DANNO 
DEL PERSONALE PER REVOCARE LE POSIZIONI GIURIDICAMENTE ED 
ECONOMICAMENTE ACQUISITE ED IN CORSO DI ACQUISIZIONE. 
 

Intanto, mentre a Palermo, i “soliti noti” di turno fanno a gara per mortificare la 
dignità dei 13.000 regionali del comparto (tanto le elezioni sono lontane…), la 
questione a livello nazionale è stata stoppata proprio dagli esclusivi destinatari 
della sentenza 194/2002 (il ministero delle finanze, in data 3 giugno 2002, ha firmato 
un protocollo d’intesa con i sindacati in cui, al fine di non dare applicazione 
retroattiva ai principi della corte per le procedure di riclassificazione e 
riqualificazione già espletate o già indette ed in corso di espletamento, si impegna a 
trovare una soluzione attraverso provvedimenti, anche legislativi, per risolvere 
positivamente la questione).  
 

E’ EVIDENTE CHE L’EVENTUALE ADOZIONE DEI PROVVEDIMENTI PAVENTATI IN 
QUESTI GIORNI CONFIGUREREBBERO UN COMPORTAMENTO ILLECITO DA 
PARTE DELL’AMMINISTRAZIONE CHE OVVIAMENTE CI IMPEGNIAMO A 
PERSEGUIRE IN TUTTI I MODI, AUSPICANDO IL COINVOLGIMENTO DI TUTTE LE 
OO.SS E DI TUTTI I DIPENDENTI. 
 

CHIEDIAMO PERTANTO: IL MANTENIMENTO DELLE POSIZIONI GIURIDICHE ED 
ECONOMICHE ACQUISITE O IN CORSO DI ACQUISIZIONE; LA DEFINIZIONE DEL 
NUOVO MANSIONARIO; L’APPLICAZIONE DEGLI ARTICOLI 7, 8 e 9 DEL 
CONTRATTO (posizioni organizzative); L’IMMEDIATA CONVOCAZIONE DEI TAVOLI 
PER IL NUOVO CONTRATTO DI LAVORO (giuridico, economico e dell’ordinamento 
professionale) SCADUTO DA PIU’ DI SETTE MESI. 
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